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	Bortoluzzi (An)
«Ha ragione
la Salvaguardia
per il no al
people-mover»

e.t.

VENEZIA. «La Commissione di Salvaguardia ha ragione e non poteva fare altro che bocciare il progetto del people-mover, perché il tragitto concepito era assurdo e avrebbe avuto un impatto pesante su beni vincolati come la chiesa di Sant'Andrea della Zirada, che sarebbe stata totalmente cancellata alla vista dai tralicci del trenino monorotaia». A parlare in questi termini - dopo il no della Salvaguardia alla funicolare destinata a unire Piazzale Roma, Marittima e Tronchetto e le proteste dell'assessore comunale alla Pianificazione strategica Roberto D'Agostino - è il capogruppo di Alleanza Nazionale al Quartiere 2 Pietro Bortoluzzi, che votò contro il progetto insieme a buona parte delle opposizioni quando il people-mover fu esaminato in Consiglio di quartiere per motivazioni analoghe a quelle espresse dalla Salvaguardia. «La stessa conformazione del trenino - spiega Bortoluzzi - che cambia durante il percorso e, secondo il progetto, parte come un guscio di tartaruga, si trasforma in onde colorate e poi, nella parte finale assume la forma di scaglie di vetro e acciaio, ci indusse a votare contro anche per il violento impatto ambientale dell'opera, ma ci fu risposto che non ci sarebbero stati problemi. La decisione della Salvaguardia dimostra che ci si è mossi con superficialità e faciloneria e anche per ciò che riguarda l'impatto che il people-mover provocherebbe sulla porta d'accesso della città, siamo pienamente d'accordo. Il Comune e l'assessore D'Agostino si sono messi da soli in questa situazione e ora non sarà facile uscirne. Del resto, anche per il ponte di Calatrava, ci si è accorti solo a lavori iniziati che l'opera avrebbe comportato problemi di statica sulle rive».


